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Lavabo 

 

A ’sto mondo il silenzio apre delle aspet tat ive future notevoli. I l silenzio 
si carat ter izza per il suo tem po assente e per il suo giudizio sospeso. I o 
a ’sto m ondo non avevo granché da farci, m a soprat tut to non avevo 
granché da godere dal mom ento che ogni gioia m i dava al contempo 
noia e nostalgia…quindi decisi di r imanere in silenzio, com e in sospeso, 
com e un vecchio sul suo let to di m orte. 
La mat t ina m i aveva già accarezzato abbastanza, tanto da farm i alzare 
nudo e vuoto, pieno di una nauseante em ozione, quasi est ranea, quasi 
bianca. 
A 'sto mondo ci vuole silenzio, silenzio soltanto. Se vuoi un pensiero 
or iginale devi stare in silenzio, se non vuoi nessuna or iginalità allora 
puoi anche par lare, m a devi par lare m olto, t irare fuori ogni sillaba dalle 
viscere, senza t regua. 
A 'sto m ondo tut t i siam o affet t i da una diarrea mentale, il m alanno 
genet ico che fa cercare la comprensione t ra palate di concim e 
gram m at icale, senza signif icato, di cui se ne respira solo, a t rat t i,  il 
pungente tanfo d'escrem ento. 
Ma il sole filt rava a st r isce t ra le tapparelle…a 'sto m ondo le tapparelle 
sanno r idurt i un derelit t o che lentam ente esce dai propr i sogni al 
m at t ino o alla sera. 
Le m utande con l'elast ico st ret to che sega i f ianchi e ci passi l' indice 
accorgendot i che puoi stare meglio di come stavi…così…d'im provviso. 
Apr ire l'acqua del lavandino è uno scherzo…sai che t i pot rest i perdere 
t ra le fogne di un'intera cit tà se fossi il tuo muco sanguinolento che t i sei 
appena est rat to dalle cavità di una nar ice sesso- fem m inile. 
Allora t i accorgi anche della precar ietà di ogni agglom erato m olecolare, 
com e se tu cont inuassi a pulsare sulla cim a di uno spillo. 
La precar ietà…è ogni alt ro da sé -  t i v iene da dire -  come un piccolo 
chiodo che sporge t ra le piast relle del bagno e che doveva servire a 
qualcosa, a qualcuno. 
Ti lavi -  per gli alt r i più che per te stesso -  t i guardi allo specchio -  per 
gli alt r i più che per te stesso -  per quella precar ietà che sa par lare 
at t raverso i f ili sot t ilissim i dell' incom prensione. 
A 'sto m ondo non si r iesce a r im anere fedeli a sé stessi se non pagando 
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un prezzo t roppo alto, più alto di quello che vale;  è per questo che si 
passa il t empo a guardarci allo specchio e a chiederci com e due cose 
possano legarsi t ra loro…a 'sto mondo sarebbe bene mandarsi e 
m andare a fare in culo più spesso e in m aniera m igliore… 
Su tut to esiste uno spir ito di sopportazione che ha dello st raordinar io, 
che ci avvicina agli anim ali m olto più del pelo pubico…più dell' ist into 
d'accoppiam ento può l' ist into di sopportazione…dieci nuovi anni…dieci 
nuove bastonate…m a la speranza ci t raccia m aligna una linea futura, 
così lim pida di fronte a noi, che la sopportazione ci bacia con passione 
ragguardevole t irandoci per  la m anica delle illusioni. 
Ma a 'sto m ondo -  constatazione palese -  si dicono t roppo poche 
bestem m ie e mal det te per giunta,…nessuna cat t iver ia om icida in esse. 
Perché il bello? A questo ci ha già pensato l'aurora lacust re, le vet te di 
neve infuocate, i rododendr i, gli oleandr i…e a noi non ci r im ane che far li 
fuor i tut t i quant i…ecco la vera bestem mia;  m a im pegnarsi a fondo, 
senza posa, com inciando ognuno da se stesso, l'avanzo di natura più a 
portata di m ano. La bestemm ia m eglio r iuscita è quella che ci porta a 
nasconderci diet ro l' iniziat iva ipocr it a, la sicurezza del passo successivo, 
ogni giorno sem pre di più. Una vendet ta pura cont ro qualcosa che non 
conosciam o abbastanza, una vendet ta per  uccidere dio, noi stessi ed 
ogni cosa… 
La palingenesi infant ile delle pr ime ore della mat t ina, la palingenesi 
deflagrante che è un ur lo assestato alla disperazione della propr ia 
gabbia v ivente…un porco dio det to con t rasporto e ster ilissim a potenza 
catar t ica, con la faccia affondata nello sm alto del lavandino, bianco, 
freddo, appartenente ad alt r i,  a tut t i gli alt r i che non conoscerem o m ai, 
che non ucciderem o m ai. 
D'improvviso ci si r isolve al suicidio, senza m ezzi term ini -  così -  com e 
t iro di fionda ci s'int ravede appesi a una t rave, con le cervella sulle 
spalle, annegat i in un fiume o svuotat i di sangue;  e si r imane senza 
prerogat ive, senza respiro, con un giorno da inset to tut to da 
dim ent icare. 
Perché a 'sto m ondo il suicidio è pure una via d'uscita, un at to di liber tà 
e d'abbandono allo stesso tem po, un'esaltazione legit t im a 
dell'assurdità…però poi -  a 'sto mondo -  si cont inua a t irare avant i, 
bisogna pur t irare avant i alt r im ent i non ci sarebbe possibile t rovare 
l'anim a gem ella, l'anim a della condivisione mom entanea, il r if lesso della 
felicità est inta. 
È l'anim a gem ella che ci salverà tut t i!  L'anima com e la nost ra…con due 
languidi occhi graziosi e un sesso che ci r iduce alla salivazione mentale 
d'imm agini real-pornografiche. L'anim a gem ella, l'anim a bella, l'anim a 
dello spir it o dai biondi capelli che non hanno m ai posseduto un solo 
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r itaglio di cielo…e vuoto un coro di sani pr incipi si staglia nell'ar ia senza 
che ciò possa fare in m odo di farci distogliere lo sguardo dalla terr ibile 
accecante sincer ità del silenzio…cont raddizioni r ipercorse, decorse, 
gialle. 
Lo zim bello delle gocce d'acqua capirà -  lui -  così persistente ad ogni 
get to di t regua che con le m ani invoco…non si può essere che dei fior i 
nat i al bordo del cam m ino…perché st rappat i v ia gli orpelli,  non ci resta 
che lo squallore dell' ilare realtà, quella che ci lascia soli ad ogni angolo 
di tempo. Però, però…che cosa è che m i fa eccitare a questo m odo ora? 
L'im magine di quali nudità volgar i,  di am plessi peculiar i e sm em brat i, 
distesi sulla bellezza aperta e m adidi di sudore e umor i del piacere, 
liquidi per insem inare fior i con gli occhi…? Dove ho lasciato il dolore 
creat ivo e m etallico di una non accet tazione del possesso? Della paura 
della r incorsa…? E si ha paura per sé, per gli alt r i,  per il futuro spento e 
stanco…! è come lavarsi il v iso, lavarsi da sé ogni emozione che viene 
alla r ibalta. 
I o a 'sto m ondo sono il v igliacco del silenzio e l'acqua non deterge, 
'st 'acqua m ezza fredda e mezza r icordo. 
Questo cielo azzurro incom bente…nero per un salto nella 
not te…orrendo…io canto ORRENDO…con viva voce, con voce violenta e 
schiva…ma il sangue? Cos'è questo sangue dal naso?…i capillar i…filo di 
ferro fer ito caldo…si rompono con facilità animale e sanguinano e 
perdono e sanguinano…si m acula lo sm alto -  vedi? -  diviene m acchia 
rossa, sala per squartam ent i d'agnelli,  solo per st ret ta di vite, tavola di 
dissanguamento…è com e essere lontani…ancora di più…ancora peggio. 
 


